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`Oggi all’Aran il tavolo con i sindacati di categoria per sbloccare l’impasse
Nella nuova bozza incrementi medi fino a 158 euro al mese per i funzionari

IL CASO

R O M A  Aumenti più generosi per i 
480 mila dipendenti di Comuni e 
Regioni.  Così  l’Aran  conta  di  
sbloccare la trattativa per il rin-
novo del Ccnl delle Funzioni lo-
cali, dopo l’ennesima fumata ne-
ra di inizio luglio. 

Oggi è previsto un nuovo in-
contro con i sindacati: Cisl e Csa 
sono pronte a  firmare,  mentre 
per Cgil e Uil le risorse messe in 
campo  dal  governo  per  incre-
mentare le retribuzioni non ba-
stano a recuperare l’inflazione al 
16% del triennio 2022-2024 e la 
conseguente erosione del potere 
di acquisto dei lavoratori. Nella 
nuova bozza di contratto che ver-
rà discussa oggi  all’Aran viene 
destinata una maggiore quota di 
risorse  all’aumento  del  tratta-
mento tabellare attraverso il con-
globamento  parziale  negli  sti-
pendi dell’indennità di compar-
to: in pratica, un terzo dell’inden-

nità confluirà negli stipendi de-
terminando aumenti contrattua-
li pari a 158,48 euro per l’area dei 
funzionari e delle elevate qualifi-
cazioni (dai 144 euro proposti in 
partenza), a 145,50 euro per gli 
istruttori, a 129 euro circa per gli 
operatori esperti e a 122,48 euro 
per gli operatori semplici (con-
tro i 113 indicati nella precedente 
bozza di contratto). La nuova re-
tribuzione tabellare annua sali-
rebbe in questo modo, al netto 
della tredicesima, a 25.114 euro 
per i funzionari e le elevate quali-
ficazioni,  a  23.138 euro  per  gli  
istruttori, a 20.583 euro per gli 
operatori esperti e a 19.753 euro 
per quelli semplici.

Rispetto agli aumenti previsti 
dalla precedente bozza, che indi-
cava un incremento medio men-
sile delle retribuzioni pari a 141 
euro per tredici mensilità, quelli 
che  verranno  proposti  oggi
dall’Aran alle parti sociali sono 
maggiori di 14,37 euro al mese 
per i funzionari e di quasi 9 euro 
per gli operatori semplici. L’idea 

di conglobare parte dell’indenni-
tà  di  comparto  nello  stipendio  
era stata suggerita dai sindacati 
nella riunione del 10 giugno. La 
trattativa per il rinnovo va avanti 
da più di un anno: l’apertura del 
tavolo negoziale risale al 29 mag-
gio 2024. L’ultimo incontro tra 
l’Aran di Antonio Naddeo e i sin-

dacati risale al 2 luglio e, al pari 
dei precedenti, si è concluso con 
un nulla  di  fatto.  Il  presidente  
dell’Agenzia che tratta per conto 
del governo i rinnovi dei contrat-
ti pubblici vuole chiudere la par-
tita il prima possibile, in modo 
tale che gli aumenti si manifesti-
no in  busta  paga  entro  la  fine  

dell’anno. Una volta sottoscritta 
l'ipotesi di contratto sono neces-
sarie infatti alcune verifiche che 
possono richiedere anche quat-
tro o cinque mesi di tempo, al  
termine delle quali vengono ero-
gati  gli  incrementi  retributivi  
previsti dal nuovo accordo. 

Il tempo, insomma, stringe. Il 

contratto delle Funzioni centrali 
per il triennio 2022-2024 è stato 
sottoscritto  in  via  definitiva  a  
gennaio. Quello della Sanità ha 
ottenuto  semaforo  verde  nelle  
scorse settimane. In entrambi i 
casi, Cgil e Uil sono rimaste sulle 
loro posizioni e il raggiungimen-
to di un’intesa è stato possibile 
solo grazie all’impegno degli al-
tri sindacati. Per i comparti che 
hanno firmato i Ccnl 2022-2024 
sono in arrivo, dopo l’estate, gli 
atti di indirizzo del ministro per 
la Pa, Paolo Zangrillo, che daran-
no ufficialmente il via alla prossi-
ma tornata contrattuale. Baste-
ranno i nuovi incrementi a con-
vincere Cgil e Uil a firmare il rin-
novo del Ccnl? 

La nuova bozza di  contratto  
prevede anche maggiori possibi-
lità di sviluppo economico per i 
dipendenti  dei  piccoli  Comuni,  
compensi  più  elevati  per  gli
agenti della Polizia locale con in-
carichi di elevata qualificazione 
e una nuova disciplina del lavoro 
festivo infrasettimanale. La bat-

taglia è anche politica. La sena-
trice del  M5s Vincenza Aloisio 
ha appena fatto sapere di  aver 
depositato  un’interrogazione
parlamentare  «per  denunciare  
la grave situazione di stallo che 
si è venuta a creare nelle trattati-
ve per il rinnovo contrattuale dei 
circa 480 mila dipendenti degli 
enti locali». Secondo la senatri-
ce, gli spostamenti di risorse pro-
poste  dall’Aran sono minimi  e  
inefficaci.  Cgil  e Uil  aspirano a 
un accordo che assicuri ai dipen-
denti degli enti locali un tratta-
mento retributivo vicino a quel-
lo dei loro colleghi delle Funzio-
ni centrali. Per ridurre il gap che 
separa le buste paga dei ministe-
riali da quelle dei comunali, il go-
verno ha anche previsto la possi-
bilità per gli enti locali virtuosi di 
superare il  tetto al trattamento 
accessorio. La norma sblocca-sti-
pendi contenuta nel decreto Pa 
apre a ulteriori aumenti che pos-
sono arrivare fino a 300 euro al 
mese.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enti locali, rinnovo vicino
Aumenti più generosi
per 480mila dipendenti

La trattativa per la Pa

LE RISORSE IN PIÙ
DERIVERANNO DAL
CONGLOBAMENTO
PARZIALE DELLA
INDENNITÀ DI COMPARTO
NEGLI STIPENDI

PREVISTI COMPENSI 
PIÙ ELEVATI PER AGENTI 
DI POLIZIA LOCALE
CON ALTI INCARICHI
E MISURE SUL LAVORO 
INFRASETTIMANALE

Per ridurre il gap tra 
stipendi ministeriali e 
comunali, si potrà 
sforare il tetto al 
trattamento accessorio



I DATI
R O M A Continua la corsa delle entra-
te tributarie degli  enti  territoriali.  
Stando agli ultimi dati del Diparti-
mento delle  Finanze del  Mef,  tra 
gennaio  e  maggio  2025  Comuni,  
Province e Regioni hanno incassato 
14,482 miliardi. Precisamente 302 
milioni in più (+2,1 per cento) rispet-
to all’inizio del 2024. 

Entrando più nello specifico, si 
scopre che - sempre tra i  primi 
cinque mesi del 2024 e quelli del 
2025 - l'incasso delle addizionali 
regionali  è  passato  da  4,870  a  
5,174  miliardi  (+6,2  per  cento).  
Stesso trend di crescita anche per 
le addizionali comunali (da 1,779 
a 1,896 miliardi +6,6 per cento). 
Nel 2025, intanto, si registrano in 
sofferenza l'Irap (imposta regio-
nale sulle attività produttive) in 
calo dell'1,5 per cento (dai 6,515 
miliardi  del  2024  agli  attuali
6,419) e l'Imu, l’imposta sulla ca-
sa. Su questo si è passati da 994 a 
980 milioni.

Nel 2024, gli enti locali hanno 
incassato 72,509 miliardi, con un 
incremento  di  4.784  milioni  ri-

spetto al 2023 (+7,1 per cento). In 
totale poco più di  un decimo a 
fronte dei 603,830 miliardi di get-
tito a livello nazionale garantito 
dalle imposte dirette. Tornando 
alla  fiscalità  locale,  20  miliardi  
sono stati recuperati grazie alle 
addizionali, 33 miliardi dall'Irap, 
mentre il gettito dell’Imu ha su-
perato i 18 miliardi. A queste ri-
sorse i  sindaci  aggiungono una 
trentina  di  miliardi  tra  tributi  
propri (come la Tari) e le multe. 

OCCUPAZIONE E CONTRATTI
A spingere questi numeri ci sono 
innanzitutto aumento dell’occu-
pazione  e  rinnovi  contrattuali.  
Ma non è da sottovalutare il peso, 
come si legge nell’ultimo Dfp, del 
«significativo aumento delle en-
trate afferenti al comparto finan-

ziario» o il lento lavoro sulla base 
imponibile  per  contrastare  il
sommerso.  Anche  nel  2025  do-
vrebbe continuare la crescita del 
gettito, anche se a livello locale 
non  manca  qualche  incognita.  
Più precisamente, si stima che il 
gettito delle addizionali Irpef re-
gionali  e  comunali  dovrebbero  
crescere, rispettivamente, del 6,3 
e  del  5,9  per  cento  rispetto  al  
2024. Molti enti locali hanno au-
mentato  negli  anni  le  aliquote,  
vuoi per i rincari dei costi delle 
forniture  (iniziando  da  quelle
energetiche) vuoi perché i trasfe-
rimenti nazionali non sono stati 
“indicizzati” all’inflazione. Sul Fo-
glio gli economisti Marco Leonar-
di e Leonzio Rizzo sono arrivati 
alla conclusione che «gli aumenti 
locali vanificano la tanto celebra-
ta riduzione della pressione fisca-
le nazionale». 

Previsioni  in  calo  per  l’Imu,  
(-2,3 per cento), che secondo alcu-
ne stime vedrebbe un’evasione vi-
cina ai 5 miliardi. L’Irap potrebbe 
scontare  un  quadro  applicativo  
sempre più frastagliato: sono sta-
te rilevate 292 aliquote diverse ap-
plicate da Regioni e Province au-
tonome contro le 261 del 2024.

Sempre  dall’ultimo  Rapporto  
sulle entrate, si scopre che gli in-
cassi tra gennaio e maggio 2025 
«aumentano di  7.310  milioni  di  
euro (+3,4 per cento) rispetto allo 
stesso periodo del 2024». Per la 
precisione hanno raggiunto quo-
ta  224,115  miliardi.  Le  imposte  
«contabilizzate al  bilancio dello 
Stato» sono cresciute di 6.345 mi-
lioni di euro (+3 per cento), gli in-
troiti dati dalle attività di accerta-
mento e controllo di 411 milioni 
(+7,2 per cento). Entrando nello 
specifico,  l’Irpef  si  è  attestata a  
95,908 miliardi (+12 milioni), che 
scontando anche gli interventi fi-
scali come il taglio del cuneo, l’I-
res a 3,182 miliardi (in calo di 360 
milioni).  Impennata per  l’impo-
sta sostitutiva sui redditi da capi-
tale  e  sulle  plusvalenze  (+1.299  
milioni di euro) e dell’imposta so-
stitutiva sul valore attivo dei fon-
di pensione (+1.240 milioni di eu-
ro),  «dovuti  entrambi  all’anda-
mento del mercato del risparmio 
gestito per il 2024 che ha eviden-
ziato sia una notevole crescita del 
numero delle posizioni gestite in 
essere rispetto  al  2023,  sia  una 
elevata  redditività  degli  investi-

menti». Sul fronte delle imposte 
indirette, gli incassi Iva, pari a 69 
miliardi, salgono di 1,788 miliar-
di,  le  accise  della  benzina regi-
strano un aumento di 186 milioni, 
mentre da lotterie e giochi arriva-
no quasi 2,9 miliardi, con un in-
cremento di 9 milioni. 

F. Pac.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

RALLENTANO 
LE ENTRATE 
LEGATE ALL’IMU 
E ALL’IRAP
SALE IL LIVELLO
DEGLI ACCERTAMENTI

NEI PRIMI CINQUE
MESI DELL’ANNO
IL GETTITO
È CRESCIUTO
FINO A SFIORARE
I 15 MILIARDI

Nel 2024 gli enti locali hanno incassato 72,509 miliardi con un 
incremento di 4.784 milioni rispetto al 2023 (+7,1 per cento)

Fisco, la spinta delle addizionali Irpef
Incassi di Comuni e Regioni su del 2,1%



-TRX  IL:20/07/25 20:46-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 5 - 21/07/25-N:

Il bonus non basta più:
frena il rientro dei cervelli
Negli ultimi anni meno talenti hanno scelto di trasferirsi in Italia rispetto al passato
I beneficiari degli incentivi sono saliti a oltre 44mila. Tornano soltanto gli over 30

LO SCENARIO
R O M A  Per riportare in Italia i ta-
lenti emigrati, le esenzioni fisca-
li non bastano più. I bonus stan-
no iniziando a perdere slancio. 
Anche perché ragioni di finanza 
pubblica e di equità – che hanno 
portato a favorire anche chi, in 
teoria, non ne aveva bisogno – 
hanno spinto a intervenire con 
una stretta. Tuttavia, già prima 
dell’ultima riforma approvata a 
fine 2023, i numeri indicavano 
una  frenata.  La  capacità  delle  
agevolazioni fiscali di convince-
re i cosiddetti «cervelli in fuga» a 
rientrare nel Paese si è progres-
sivamente ridotta. Alla fine del 

2023, i beneficiari risultavano ol-
tre 44mila: in pratica, meno del 
10% dei circa 550mila italiani tra 
i 18 e i 34 anni che, tra il 2011 e il 
2023, hanno scelto di trasferirsi 
all’estero. 

La fuga dei cervelli rappresen-
ta una delle cause della crisi de-
mografica che investe l’Italia, ag-
gravata dall’invecchiamento del-
la popolazione e dal calo delle 
nascite. È un problema su cui la 
politica ha iniziato a concentrar-
si. I bonus, introdotti per la pri-
ma volta nel 2016, sono stati una 
delle prime risposte concrete.

I DATI
Analizzando  più  nel  dettaglio  
l’andamento degli ultimi due an-
ni, emerge come la crescita – pur 
presente – sia avvenuta a un rit-
mo più lento rispetto al passato. 
Se tra il 2021 e il 2022 i beneficia-
ri erano aumentati di quasi 12mi-

la  unità  (10mila  considerando  
solo i dati dell’Inps), tra il 2022 e 
il 2023 l’incremento si è fermato 
a 10mila (poco più di 7mila se-
condo gli archivi dell’ente previ-
denziale). Di fatto, si è raggiunta 
una fase di  stabilizzazione, un 
plateau. Il vero boom di adesioni 

si  era  registrato  dopo  il  2019,  
quando furono abbassati i requi-
siti per accedere all’incentivo e 
l’esenzione fiscale fu innalzata 
al 70%. A determinate condizio-
ni – ad esempio, per chi aveva fi-
gli – era inoltre possibile benefi-
ciare del regime agevolato per 

più di cinque anni.
A fine 2023, però, le regole so-

no cambiate: è stata reintrodot-
ta la necessità di possedere una 
laurea, l’esenzione è stata ridot-
ta al 50% e si è introdotto un tet-
to  massimo  di  600mila  euro  
all’imponibile che può beneficia-

re  dell’agevolazione.  Una  revi-
sione pensata per mantenere at-
trattiva la misura, ma orientan-
dola maggiormente  verso i  ta-
lenti dei settori scientifici e me-
dici. A scegliere di tornare sono 
stati soprattutto i trentenni, che 
rappresentano  circa  due  terzi  

del totale. Più esigua la quota dei 
quarantenni. Chi rientra appar-
tiene in larga parte al ceto me-
dio, con un reddito medio supe-
riore ai 57mila euro, e opera pre-
valentemente nei settori scienti-
fico-tecnologico e della comuni-
cazione. A trarne vantaggio, in 
termini territoriali, sono state le 
grandi aree metropolitane e i di-
stretti industriali.

Nella sua ultima relazione an-
nuale, l’Inps sottolinea un punto 
critico: «Rimane aperta una que-
stione  fondamentale  rispetto
all’efficacia strutturale di questi 
incentivi». Il vero nodo è capire 
se la misura abbia realmente so-
stenuto il rientro oppure se ab-
bia finito per premiare chi aveva 

già  deciso  di  tornare,  trasfor-
mando di fatto l’incentivo in un 
sussidio implicito a una scelta 
comunque pianificata.

LA STRATEGIA
Nel frattempo, la politica si muo-
ve.  Una  delle  proposte  attual-
mente sul tavolo prevede l’azze-
ramento dei  contributi  per  tre  
anni a favore delle imprese che 
assumono  giovani  under  30.
Inoltre, i  nuovi assunti con un 
reddito fino a 40mila euro po-
trebbero beneficiare di una flat 
tax al 5%. È in discussione al Se-
nato anche il disegno di legge de-
lega sui  salari  –  già  approvato 
dalla Camera – con l’obiettivo di 
rendere più competitive le retri-
buzioni italiane e, di conseguen-
za, incentivare i giovani a resta-
re nel Paese.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli scenari del welfare

La percentuale di esenzione
fiscale del bonus impatriati

valida per 5 anni

Spunta l’idea flat 
tax per i trentenni

IL RAPPORTO INPS:
DA VERIFICARE
SE LA MISURA
ABBIA PREMIATO
CHI GIÀ VOLEVA VIVERE
NELLA PENISOLA

IL BOOM CON LA 
RIFORMA DEL 2019
NEL 2023 LA STRETTA
IN PARLAMENTO
SI LAVORA PER 
ALZARE I SALARI

50
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West Nile, focolaio a Latina:
sette casi, morta una donna
Scattano le disinfestazioni
`Tra i contagiati due sono gravi. Il Wnv trasmesso dalle zanzare, in Italia 10 infezioni
Il Ministero della Salute: la maggior parte di chi viene colpito non presenta sintomi

IL CASO
R O M A  Lunedì scorso la signora Fi-
lomena, 82 anni, originaria di Ne-
rola, in provincia di Roma, dove 
la famiglia gestisce un bar, viene 
trasportata all’ospedale San Gio-
vanni di Dio di Fondi, in provin-
cia di Latina. Era in vacanza, si è 
sentita male, anche a causa di pa-
tologie  pregresse.  Ricoverata  in  
Medicina,  purtroppo  venerdì  è  
morta. I medici hanno sospettato 
che potesse trattarsi del West Ni-
le, un arbovirus trasmesso dalle 
zanzare.  Hanno  eseguito  il  test  
che  è  stato  inviato  all’Istituto  
Spallanzani di Roma. Ieri la con-
ferma: è il primo decesso nel La-
zio per West Nile. Altri due pa-
zienti, di 63 e 72 anni, sono ricove-
rati all’ospedale Santa Maria Go-
retti di Latina, in gravi condizioni 
e con sintomi neurologici. Anche 
loro avevano altre patologie. So-
no risultati infetti da West Nile. In 
totale, nella provincia pontina so-
no sette i casi accertati, ma non 
sono collegati tra di loro. Uno è a 
Priverno, uno in una frazione di 
Cisterna, uno a Latina città, una è 
la signora deceduta che si trovava 
a Fondi. Gli altri sono nel resto 
della provincia. Anche un cavallo 
è  morto,  sempre  contagiato  da  
West Nile (chiamato anche con la 
sigla  WNV).  Questo  virus  viene  

trasmesso dalle zanzare (di tipo 
Culex) il che significa che in pro-
vincia di Latina ne sono presenti 
un certo numero, infettate proba-
bilmente perché entrate in con-
tatto  con  degli  uccelli  selvatici,  
che stanno trasmettendo il virus.

SCENARIO
Questo non significa che qualsia-
si puntura di zanzara causi il con-
tagio da West Nile e provochi sin-
tomi come febbre,  mal di testa, 
nausea o vomito. Nella stragran-
de maggioranza dei casi i conta-
giati sono asintomatici. Ma l’infe-
zione può essere insidiosa se inte-
ressa una persona anziana, fragi-
le e con altre patologie. Si tratta 
dei primi casi autoctoni (non di 
persone che si sono contagiate in 
altre regioni) nel Lazio e ora si sta 
provvedendo alle disinfestazioni 
perché eliminare le zanzare è la 
prima risposta. Nel Nord Italia in-
vece è meno anomalo che vi sia 
un focolaio autoctono, ormai We-

st Nile è un virus presente nel no-
stro Paese. Quest’anno sono stati 
registrati dieci casi (oltre a quelli 
del Lazio, ve ne sono in Veneto, in 
Emilia-Romagna e in Piemonte). 
Nel 2024 in totale ci furono 460 
casi e 20 decessi. Non esistono da-
ti certi, ma si stima che ogni anno 
muoiano nel mondo fino a 2.500 
persone contagiate da West Nile.

IL PIANO
Spiega Maria Rosaria Campitiel-
lo, capo del Dipartimento di Pre-
venzione del Ministero della Salu-
te: «Monitoriamo costantemente 
la situazione in stretto raccordo 
con la Regione Lazio e in collabo-
razione con l’Istituto Superiore di 
Sanità, il Centro Nazionale San-
gue e Centro Nazionale Trapianti. 
Sono state attivate tutte le misure 
previste  dal  Piano Nazionale  di  
prevenzione,  sorveglianza  e  ri-
sposta alle Arbovirosi 2020-2025 
con il supporto del Gruppo Ope-
rativo Arbovirosi».  Precisano al  
Ministero:  «Raccomandiamo  di  
seguire le misure di prevenzione 
per proteggersi dalle zanzare vet-
tori del virus come l’uso di repel-
lenti; indossare pantaloni lunghi 
e camicie a maniche lunghe quan-
do  si  è  all’aperto,  soprattutto
all’alba e al tramonto; zanzariere 
alle finestre; svuotare di frequen-
te i vasi di fiori o altri contenitori 
(per esempio i secchi) con acqua 

stagnante; cambiare spesso l’ac-
qua nelle ciotole per gli animali; 
tenere le piscinette per i bambini 
in  posizione  verticale  quando
non sono usate».  Dalla Regione 
Lazio aggiungono: «Abbiamo al-
lertato medici di famiglia, pedia-
tri, pronto soccorso e veterinari, 
attivato  interventi  di  disinfesta-
zione mirati nei focolai larvali di 
zanzara Culex pipiens (entro un 
raggio di 200 metri dai luoghi di 
sospetta circolazione virale)». Da 
sapere: non c’è vaccino per il We-
st Nile e non esistono farmaci spe-
cifici. Ricorda il professor Massi-
mo Andreoni, infettivologo: «La 
diffusione è dovuta al clima che si 
sta  tropicalizzando  e  si  adatta  
sempre meglio alla circolazione 
di questa e altre zanzare. È fonda-
mentale che i medici siano mag-
giormente in grado di diagnosti-
care questa malattia imparando 
a conoscerla».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In caso di febbre a 
38,5°, dolori muscolari, 

cefalea ed eruzioni 
cutanee consultare il 

medico. Come forma di 
prevenzione sono utili 

le zanzariere e i 
repellenti cutanei

Una scheda informativa 
dell’Istituto Spallanzani 

(nella foto) ricorda che 
il virus è trasmesso 
dalla zanzara culex 

pipiens che si infetta 
pungendo uccelli 

selvatici

Ogni anno il numero 
maggiore di contagi è 

segnalato negli Usa, 
soprattutto negli Stati 
meridionali e centrali. 
In Africa è endemico e 

molte infezioni 
passano inosservate

Questo virus fu 
individuato per la 

prima volta nel 1937 
nell’Africa Orientale, in 
Uganda, nella provincia 

di West Nile da cui ha 
preso il nome. Dunque, 

il fiume Nilo non c’entra

La diffusione in Italia

Withub

Casi di infezione nel 2025:
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Lazio

Province a dimostrata circolazione di WNV nell'uomo e nell'animale/vettore

Province a dimostrata circolazione di WNV solo nell'uomo

Province a dimostrata circolazione di WNV solo nell'animale/vettore

Piemonte

Emilia

Romagna

Veneto

LA REGIONE LAZIO:
«ABBIAMO ALLERTATO
I MEDICI DI FAMIGLIA
E I PRONTO SOCCORSO»
MORTO ANCHE
UN CAVALLO

Le raccomandazioni
degli esperti

Il ruolo di zanzare
e uccelli selvatici

Il record di contagi
negli Stati Uniti

Per la prima volta
individuato nel 1937

I PUNTI

NON SI DIFFONDE
DA UOMO A UOMO
NEI SOGGETTI PIÙ
DEBILITATI POSSONO
COMPARIRE FEBBRE
E MAL DI TESTA



L’intervista Fabrizio Maggi

«Q uesta è la prima volta che 
nel Lazio si registrano ca-
si autoctoni di West Nile. 
Ma nel Nord Italia questo 

è già successo. La diffusione degli 
arbovirus  diffusi  dalle  zanzare  
sta aumentando per vari motivi, 
anche per il cambiamento clima-
tico».  Fabrizio  Maggi,  direttore  
dell’Unità  operativa  complessa  
Virologia e laboratori di biosicu-
rezza dell’istituto Spallanzani di 
Roma, dove è  stato  confermato 
che una donna morta all’ospeda-
le di Latina era stata infettata dal 
West Nile.
Il tasso di letalità è molto alto 
per questa infezione?
«No, al contrario, è estremamen-
te basso. Tenga conto che la mag-
gior parte di coloro che vengono 
infettati, circa l'80%, non se ne ac-
corge,  perché  è  asintomatico  o  
paucisintomatico. Il 20% può svi-
luppare sintomi simil influenzali. 
A rischiare sono persone anziane 
o fragili, che avevano anche altre
patologie. Parliamo di un caso su 
150».
In provincia di Latina sono stati 
individuati sette casi. Allo Spal-
lanzani  come  state  seguendo  
questa problematica?
«Stiamo seguendo  la  parte  dia-
gnostica,  di  laboratorio,  che  è  
quella di mia competenza. Poi, c’è 

tutta la componente epidemiolo-
gica  e  clinica,  con  indagini  in  
stretto contatto con l’Asl locale. 
C’è il coinvolgimento dell’Istituto 
zooprofilattico, l’Istituto superio-
re di sanità, il Ministero e la Re-
gione».
I numeri di quest’anno sono in 
linea con quelli dell’anno scor-
so.
«Il West Nile ormai è endemico. 
Nel Lazio però è la prima volta 
che, tra la popolazione, si trovano 
casi  autoctoni.  Ma  non  ci  deve  
sorprendere: in altre regioni sta 
circolando da tempo, è entrato in 
una routine diagnostica e di pre-
venzione».
La  vicinanza  a  canali  e  acqua  
stagnante può favorire la pre-
senza di zanzare e la trasmissio-
ne?
«Le zanzare che trasmettono We-

st Nile sono abbastanza comuni e 
in contesti agricoli è più alta la 
presenza.  Ma  non significa  che  
tutte siano infettate. I focolai epi-
demici di solito sono localizzati. 
Questo aiuta anche in una pro-
spettiva di controllo dell’infezio-
ne».
Come si reagisce? Con la disin-
festazione?
«Sì, ma non solo. C’è anche un’a-
zione che si può fare sulle larve 
che impedisce il proliferare sulle 
zanzare. E si suggeriscono com-
portamenti come installare zan-
zariere,  evitare  il  ristagno d’ac-
qua nelle fioriere, usare creme re-
pellenti».
La zanzara da dove prende il vi-
rus?
«Questa è una infezione che nor-
malmente si  trova negli  uccelli.  
La zanzara s’infetta pungendoli. 

In qualche caso poi può infettare 
l’uomo. Non può però essere tra-
smessa da uomo a uomo se non 
attraverso le  trasfusioni  di  san-
gue e trapianti d’organo, ma ci so-
no controlli molto severi».
Ci sono anche casi asintomati-
ci?
«Sì,  sono la stragrande maggio-

ranza insieme a quelli paucisinto-
matici. Avere già avuto l’infezio-
ne, dà poi un grado di protezione. 
Con West Nile in rari casi posso-
no manifestarsi delle complican-
ze neurologiche».
I  pazienti  gravi  sono  sempre  
persone deboli e fragili?
«Come spesso accade le infezioni 
virali sono una concausa di altri 
fattori già presenti nella persona. 
E questo porta alle complicanze 
più gravi o addirittura al decesso. 
Una persona giovane con un siste-
ma immunitario che funziona su-
pera facilmente l’infezione».
Quali sono i sintomi per anziani 
e fragili?
«Possono essere vari. Se si mani-
festa una forma neurologica, può 
comparire uno stato di confusio-
ne, disorientamento e alterazio-
ne. Può esserci anche febbre. Ma 
sono  situazioni  in  percentuale  
molto ridotta».
Torniamo alla domanda inizia-
le sulla pericolosità di questo vi-
rus. Il tasso di letalità fatichia-
mo a calcolarlo perché non co-
nosciamo quanti sono gli asin-
tomatici.
«Vero, ma è estremamente basso. 
E resta sotto l’1 per cento anche se 
consideriamo soli i sintomatici».

M.Ev.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabrizio 
Maggi

IL DIRETTORE
DELL’UNITÀ OPERATIVA
DI VIROLOGIA
DELLO SPALLANZANI:
SONO I PRIMI CASI
AUTOCTONI NEL LAZIO

IN ALTRE REGIONI
CIRCOLA DA TEMPO,
TRA LE CAUSE DELLA
DIFFUSIONE ANCHE
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

«Tasso di mortalità basso
ma il virus è insidioso
per gli anziani e i fragili»
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IL CASO
Era in vacanza a Fondi la donna di 
82  anni  morta  all’ospedale  San  
Giovanni di Dio dove era stata rico-
verata il 14 luglio. Era tra le sette 
persone contagiate dal virus West 
Nile in provincia di Latina, ma il re-
sponso sul suo caso è arrivato solo 
quando era già morta.

La donna era arrivata al pronto 
soccorso lunedì scorso, il 14 luglio, 
già in condizioni critiche. «In situa-
zione clinica sfavorevole - riporta-
no i medici - con stato soporoso». 
Visti i sintomi, febbre e stato confu-
sionale, i sanitari d’accordo con i 
colleghi del reparto di malattie In-
fettive del Santa Maria Goretti han-
no deciso di effettuare il test per ve-
rificare  l’eventuale  contagio  da  
“Febbre  del  Nilo”,  malattia  tra-
smessa all'uomo dalla puntura di 
zanzara (più frequentemente del 
tipo Culex). I campioni sono stati 
inviati allo Spallanzani, unico de-
putato per questo tipo di responsi. 
Ma serve tempo, tra i tre e i quattro 
giorni per avere i risultati. E così, 
quando i sospetti sono stati confer-
mati e le analisi hanno messo nero 
su bianco che si trattava di un con-
tagio da “febbre del Nilo”, la donna 
purtroppo era già morta. Il respon-
so è arrivato sabato, mentre il de-
cesso è avvenuto venerdì poco pri-
ma delle 19.

Filomena Di Giovangiulio ave-
va 82 anni. Era nata a Nerola e vive-
va in provincia di Roma. A Fondi 
era in vacanza nella casa di fami-
glia lungo uno dei canali della pia-
na, nella zona nord, non lontano 
dal  mare.  «Ci  hai  lasciati  così  
all'improvviso cara zia e chi se lo 
aspettava - ha scritto ieri mattina 
sui social un nipote della donna - 
Ora il cerchio si è chiuso, riposa in 
pace zia Filomena». I parenti che 
sono titolari di un bar in provincia 
di Roma alla notizia del lutto han-
no annullato una serata danzante 
che era in programma nel locale 
per ieri sera.

La notizia è piombata su Fondi 
domenica mattina, il sindaco Be-
niamino Maschietto ha convocato 
una riunione d’urgenza ieri pome-
riggio per mettere a punto contro-
misure come da protocolli fissati 
dalla  regione  nei  giorni  scorsi.  
«Abbiamo messo a punto sia disin-
festazioni mirata nel raggio di 200 
metri intorno all’abitazione dove 

viveva  la  donna  contagiata.  Sia  
confermato l’intervento straordi-
nario su tutto il territorio comuna-
le oggi domani e dopodomani, una 
disinfestazione già calendarizzata 
prima  dell'inizio  della  stagione  
estiva». 

Disinfestazioni sono state effet-
tuate anche a Cisterna e a Priver-
no, le altre due città, insieme a Lati-

na dove sono stati individuati e ri-
scontrati casi di infezione da West 
Nile nell’ultima settimana. 

CASI SINGOLI
La buona notizia è che i casi non 
sono collegati. La cattiva notizia è 
che l'unica cosa che accomuna le 
persone che hanno contratto il vi-
rus è la zona del contagio: sono sta-

ti infettati tutti in provincia di Lati-
na. Inoltre attualmente i pazienti 
contagiati  che hanno sviluppato 
complicanze sono persone anzia-
ne. Oltre alla donna 82enne morta 
a Fondi, paziente senza patologie 
concomitanti, sono 6 i casi accerta-
ti in provincia. Due di loro, i primi 
su cui è stata acclarata l’infezione 
da West Nile sono un uomo di 63 e 
uno di 72 anni. Entrambi sono ri-
coverati al Goretti nel reparto di 
Malattie infettive, guidato dal dot-
tor Cosimo Del Borgo, e sono in 
condizioni critiche per la presenza 
di  patologie  concomitanti.  En-
trambi hanno manifestato sinto-
mi neurologici. «Gli altri quattro - 
comunica la Regione Lazio - sono 
invece in miglioramento clinico».

PERCHÉ LATINA
Tutti si stanno chiedendo perché 
proprio a Latina. «In un territorio 
quale  quello  che  caratterizza  la  
provincia - spiegano dalla Regione 
- il tipo di zanzara vettore, la Culex 
pipiens utilizza come focolai larva-
li soprattutto canali di medie, pic-
cole e piccolissime dimensioni; co-
me canali di irrigazione, canalette 
di scolo bordo strada come ce ne 
sono praticamente ovunque in tut-
ti i comuni dell’agro pontino e del-
la piana di Fondi». Per questo, su 
indicazioni di Asl e Regione i Co-
muni si sono già attivati per le atti-
vità supplementari di bonifica am-
bientale. «Si raccomanda anche a 
tutti i  medici della Regione e in 
particolare della provincia di Lati-
na, di porre la massima attenzione 
alla diagnosi di casi invasivi neuro-
logici da virus West Nile con tem-
pestiva valutazione neurologica di 
forme febbrili protratte in persone 
a rischio di forme gravi e di inclu-
dere l'infezione da virus West Nile 
nella diagnosi  differenziale delle 
encefaliti, meningiti a liquor limpi-
do, poliradicoloneuriti (simil Guil-
lain-Barrè) e paralisi flaccide acu-
te», spiega la Regione Lazio.

Vittorio Buongiorno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARE

Tragedia ieri mattina a San Felice 
Circeo. Un sub di 42 anni è morto 
d’infarto subito dopo essersi im-
merso nelle acque davanti al pro-
montorio, in località Punta Ros-
sa.  L’uomo,  Gianluca Solfiti,  42 
anni, era in compagnia di tre ami-
ci, tutti esperti subacquei. Il grup-
po aveva buttato l’ancora di fron-
te al promontorio in uno dei pun-
ti più rinomati per le immersioni. 
Quando i tre amici sono arrivati 
nei  pressi  dell’ancora,  prima di  
iniziare la discesa sulla parete di 
roccia, si sono accorti che Solfiti 
Mancava.  Lo  hanno  atteso  per  
qualche minuto poi sono risaliti 
per cercarlo. Non era in acqua e 
neppure in barca. A quel punto si 
sono allarmati. Poco dopo lo han-
no visto in superficie: la corrente 
lo stava trascinando via. Imme-
diatamente lo hanno raggiunto e 
issato a bordo; purtroppo i soc-
corsi sono stati vani, all’arrivo in 
porto il medico del 118 non ha po-

Uccisa dal virus, il sindaco:
«Piano per le disinfestazioni»

Dieci consigli per difendersi dalle zanzare 

Evita qualunque 
ristagno di acqua

Evita di lasciare 
all'aperto oggetti 

che possono 
raccogliere 

acqua piovana

Ispeziona
periodicamente 

le grondaie 
e controlla che

siano pulite

Tratta i tombini 
con prodotti lavicidi 
biologici tra marzo 

e ottobre o schermali 
con una zanzariera

Introduci pesci rossi 
o gambusie 

nelle fontane 
e nei piccoli laghetti

ornamentali

Tieni nei giardini 
erba bassa e siepi 

curate

Condividi queste
accortezze con 
i tuoi vicini e con
l'amministratore 

del tuo condominio

Svuota i sottovasi 
ogni 2/3 giomi: getta 
l'acqua per terra, così 

eventuali larve 
moriranno

Svuota ogni 2/3 giorni
i conteniton lasciati

all'aperto (ciotole per 
animali, piscine 
gonfiabili, ecc.)

Chiudi i contenitori 
con riserve di acqua 

che non puoi svuotare 
con tappi,

teli o zanzariere

Withub

`Filomena Di Giovangiulio aveva 82 anni
ricoverata da lunedì 14, venerdì il decesso

`Sabato è arrivata dallo Spallanzani
la conferma sui test: era febbre del Nilo
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“Il viaggio con le balene” giunge a Palazzo Caetani 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/il-viaggio-con-le-balene-giunge-a-palazzo-caetani/ 

Secondo concerto di Brian Meloni Lebano al Festival Pontino di Musica 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/secondo-concerto-di-brian-meloni-lebano-al-festival-pontino-di-
musica/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/il-viaggio-con-le-balene-giunge-a-palazzo-caetani/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/secondo-concerto-di-brian-meloni-lebano-al-festival-pontino-di-musica/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/21/secondo-concerto-di-brian-meloni-lebano-al-festival-pontino-di-musica/
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“In viaggio con le balene”: il libro sulla leadership positiva a Palazzo Caetani 
https://www.laspunta.it/in-viaggio-con-le-balene-il-libro-sulla-leadership-positiva-a-palazzo-caetani/ 
 
Indennizzi per la moria del kiwi: oltre 6,2 milioni alle aziende agricole di Cisterna 
https://www.laspunta.it/indennizzi-per-la-moria-del-kiwi-oltre-62-milioni-alle-aziende-agricole-di-cisterna/ 

https://www.laspunta.it/in-viaggio-con-le-balene-il-libro-sulla-leadership-positiva-a-palazzo-caetani/
https://www.laspunta.it/indennizzi-per-la-moria-del-kiwi-oltre-62-milioni-alle-aziende-agricole-di-cisterna/
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